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Sala Civica, 13 - 20 novembre

Centro Ambientale Mobile Iren Zona Palestra il 13 novembre

In occasione della Fiera  di San Martino, Iren sarà presente a Vezzano con 
il Centro  Ambientale  Mobile o CAM: una stazione ecologica mobile  pensata 
per raccogliere in sicurezza le  tipologie di rifiuti per cui non sono previsti 
servizi a domicilio o servizi stradali diffusi: piccoli elettrodomestici, telefo-
nini, lampadine, pile, olio esausto, medicinali.

La presenza del 
CAM è un’oppor-
tunità per infor-
mare i cittadini sui 
servizi di igiene 
a m b i e n t a l e e  
agevolare il loro 
impegno n e l l a 
raccolta differen-
ziata.
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UN SEMPLICE GESTO
 Nelle settimane scorse è iniziata  nel nostro Comune 
una nuova  modalità  di raccolta dei rifiuti. In collabora-
zione con Iren, nelle nostre case o presso gli uffici del 
Comune, abbiamo tutti appreso come è cambiato il    
sistema di raccolta a Vezzano. Non moltissimo a  dire il 
vero. Per molti per niente, visto che  l'organico lo      
separiamo da anni.
 Alla fine si tratta, con un semplice gesto quotidiano, 
di separare la  carta, la plastica, il vetro, l'umido o     
organico, da tutto il resto. E metterlo in contenitori   
separati. Semplice. Ma importantissimo.
 Perché  i rifiuti separati possono essere riciclati,    
essere  valorizzati ed avere una nuova vita. Evitando 
così di dover usare altre materie prime. 
L'indifferenziato invece dev'essere seppellito o inceneri-
to, con chiare conseguenze ambientali. E non solo   
ambientali, ma anche economiche. Perché i rifiuti sepa-
rati sono una risorsa, l'indifferenziato solo un costo.
 Certo non è la  vera soluzione  al problema. Che è e 
rimane produrre  meno rifiuti. La strada principale, ma 
tecnicamente assai complicata, sarebbe costringere  i 
produttori ad evitare imballaggi eccessivi, tassando alla 
fonte il rifiuto. L'altra possibilità data  a noi cittadini è 
quella di acquistare prodotti con meno imballaggi pos-
sibili. Non è difficile. Certo richiede acquistare soprat-
tutto dal produttore, o in piccoli negozi, o all'ingrosso. 
Ma si può fare, se  siamo fortemente convinti della sua 
importanza. E lo  dobbiamo essere, se  vogliamo per noi 
e nostri cari un ambiente migliore dove vivere.
 Bisogna però che  iniziamo a fare, più che parlarne. E 
oggi nel nostro comune, con il nuovo sistema di      
raccolta, si può fare. Con un semplice gesto.

Mauro Bigi - Sindaco
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PERCHE’ UTILIZZARE 
LA CASETTA DELL’ACQUA

 L’Amministrazione Comunale riconosce l’acqua 
come risorsa primaria da preservare anche con  
azioni mirate.

 La Casetta dell’Acqua diventa così strumento per 
valorizzare l’uso di acqua potabile proveniente dalla 
rete idrica in alternativa alle minerali in bottiglia,  
consentendo così anche alle famiglie della nostra 
comunità di toccare con mano il risparmio derivante 
dall’utilizzo sistematico dell’acqua erogata in confron-
to all’acquisto dell’acqua in commercio.

 La realizzazione della Casetta dell’Acqua mira 
quindi a incentivare il consumo di acqua pubblica 
(che in assoluto è la più controllata) anche come be-
vanda, e questo ha un particolare significato soprat-
tutto dal punto di vista ambientale. L’Italia detiene  
infatti il primato europeo di consumo di acqua       
minerale in bottiglia: 194 litri annui a testa. Ma la  
confezione (in bottiglie di plastica) e il trasporto  
(principalmente su gomma) dell’acqua minerale  
hanno enormi ripercussioni sull’ambiente in termini di 
emissioni di gas serra e di rifiuti prodotti. L’acqua 
erogata dalla Casetta dell’Acqua è invece a Km 0 e 
contribuisce a promuovere il concetto di sostenibilità, 
garantendo un risparmio economico e un guadagno 
ecologico.

 Si attua così un altro piccolo pezzo del nostro  
programma amministrativo per il raggiungimento  
degli obiettivi che ci siamo prefissati con il PAES, il 
Piano d’azione per le energie sostenibili. Con la   
realizzazione della Casetta dell’Acqua vogliamo 
quindi incoraggiare i cittadini a diventare più        

consapevoli nell’uso razionale della risorsa idrica e 
dell’impatto ambientale.

 L'acqua dell'impianto vezzanese, installato nel 
parcheggio della Zona sportiva di Via Tintoria, arriva 
direttamente al distributore attraverso la rete         
dell'acquedotto ed è disponibile nelle varianti natura-
le, gassata e refrigerata. 
L’erogazione è garantita da un sistema di fotocellule: 
basta avvicinare la bottiglietta al punto di erogazione 
per permettere la fuoriuscita dell’acqua. Il distributore 
sarà attivo tutti i giorni dalle 7.30 alle 22.00. Per     
regolare l'utilizzo del distributore è stabilito che ogni 
cittadino può prelevare fino ad un massimo di 6    
bottiglie d’acqua.

 I costanti controlli dei laboratori Iren, sia alla fonte 
sia lungo la rete di distribuzione, ne garantiscono la 
sicurezza. Inoltre un monitoraggio dell’Azienda Ausl 
di Reggio Emilia ne attesta la potabilità. I cittadini  
potranno conoscere i dati delle analisi dell’acqua    
direttamente al distributore, grazie a una tabella che 
riporta la qualità dell’acqua erogata, o consultando il 
sito di Iren Emilia.

 Riutilizzando la vostra bottiglia per il prelievo     
dell'acqua potete contribuire a ridurre notevolmente 
la quantità di rifiuto plastico. I distributori di acqua 
pubblica già installati hanno permesso in un anno di 
produrre centinaia di tonnellate in meno di rifiuti. 

 L’invito è a partecipare all’evento inaugurale della 
Casetta dell’Acqua previsto per le ore 10.30 del 13 
novembre in occasione della Fiera di San Martino ma 
soprattutto a utilizzare la struttura compiendo un   
gesto di civiltà e di rispetto dell’ambiente per il bene 
della nostra comunità e del pianeta intero.

Stefania Colli
Assessore Attività Produttive

IN COLLABORAZIONE CON 

INAUGURAZIONE
CASETTA DELL’ACQUA

13 novembre ore 10.30
Parcheggio Zona sportiva

Via Tintoria

Interverranno:
Ing. Eugenio Bertolini 
Direttore IRETI Spa
Ing. Federico Ferretti 
Responsabile servizio idrico acque potabili IRETI Spa
Ing. Chiara Ziveri 
Responsabile impianti R.E. acque potabili IRETI Spa
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OVVERO  L’AREA SGAMBAMENTO CANI

 Il giorno 13 novembre, durante la Fiera di San Martino, 
alle ore 15, nell’area adiacente la palestra, verrà        
inaugurata l’area di sgambamento cani comunale.
 Quando all’interno della maggioranza consigliare    
cominciammo a parlare di questo argomento, ci siamo   
interrogati sull’opportunità di supportarne l’aspetto      
economico in questo momento di crisi nonostante le ri-
chieste di cittadini, associazioni e movimenti animalisti. 
 La generosità di un privato a cedere al Comune una 
grande area per questa finalità, ad uso gratuito per un 
ventennio, era allettante soprattutto perché cercando di 
tagliare i costi il più possibile, questo luogo poteva         
diventare anche un’ulteriore occasione di socializzazione 
per le persone di Vezzano e non solo.
 Andando oltre lo spirito di servizio, si è pensato di     
cogliere questa opportunità come occasione per i più   
piccoli d’imparare l’amore e il rispetto per gli animali. Da 
qui l’idea, insieme all’Assessorato alla Cultura, di coinvol-
gere le nostre scuole dell’infanzia vezzanesi: si è pensato 
quindi di dar vita ad una serie di laboratori innanzitutto per 
iniziare a conoscere l’amico dell’uomo dal punto di vista 
caratteriale-comportamentale con la collaborazione di  
Sara Bonvicini, istruttrice cinofila, che insieme alla sua  
fedele Mela (una Border Collie molto docile e comprensi-
va), ha insegnato ai bimbi i comportamenti corretti da te-
nere con un cane che si incontra per la prima volta e poi il 
giusto atteggiamento dal punto di vista igienico-sanitario 
con l’aiuto del medico veterinario Andrea Molinari, dato 
che i nostri fedeli amici, proprio come noi, si possono 
ammalare ed occorre impegno per assicurare loro il     
benessere necessario a condurre una vita serena.

 In un secondo tempo, dopo questo incontro e un     
sopralluogo nell’area ancora da recintare, i bambini hanno 
iniziato nelle proprie classi a disegnare cani di fantasia e a 
esprimere pensieri. Tutti quanti erano alla ricerca di un  
logo, di un nome e le maestre ben attente a cogliere   
pensieri e riflessioni. 
 Alla fine si è scelto il nome “PISSI PISSI BAU BAU -  Il 
sito dei cani felici” dove il pissi pissi (può far sorridere gli 
adulti ma è un’espressione riconosciuta anche dall’Acca-
demia della Crusca con il significato di bisbigliamento) sta 
ad indicare l’importanza della comunicazione verbale e 
della socializzazione e i cani felici sono un evidente      
auspicio! Il logo poi è la fusione di due disegni delle due 
scuole dell’infanzia. 
 Infine nell’ultimo laboratorio insieme, si sono decorate 
due panchine in ferro un po’ datate che, grazie all’improv-

visazione e all’uso spregiudicato dei colori, hanno ripreso 
nuova vita secondo il concetto dell’action painting, stile 
pittorico che per gli appassionati d’arte è ormai un      
classico. 
 Il tutto documentato a partire dalla ludoteca comunale 
dove, durante la Fiera dalle 15.30, verranno proiettate 
immagini dei momenti più significativi dei laboratori. Gli 
elaborati grafici verranno esposti all’esterno della Bibliote-
ca e nelle aree d’accesso allo sgambamento da via Volta 
e all’ingresso in ciclopedonale dal ponte dei carabinieri. 
 Colgo qui l’occasione per ringraziare le insegnanti   
delle due scuole materne con le quali si è condiviso    
questo progetto nei pomeriggi passati insieme a far    
congetture e anche a ridere di noi costrette a far sintesi 
dell’immensa fantasia infantile.

 Nei giorni scorsi è stato anche esaminato il regolamen-
to dall’apposita commissione formata da maggioranza e 
da una rappresentanza delle minoranze e poi, successi-
vamente, approvato dal Consiglio Comunale. Potete leg-
gerne la versione integrale sul sito ufficiale del comune 
sotto “Statuto e Regolamenti” e la versione riassuntiva 
apposta a fianco del cancello dello sgambamento. Questo 
regolamento può sembrare un po’ lungo ma è il tentativo 
di salvaguardare persone e animali in un luogo che po-
tenzialmente può essere anche teatro di discussioni. Da 
qui la necessità di specificare, perché se è vero che sopra 
a tutto ci deve essere il vecchio caro buon senso, non è 
così scontato che quest’ultimo sia uguale per tutti. Poi, 
come tutte le cose nuove che hanno potenzialità positive, 
occorre anche l’impegno dei cittadini a farle funzionare.
 A lato del cancelletto d’accesso è stata posta una    
fontanella ad uso umano e animale e, sulla ciclopedonale, 
diversi doggy-box provvisti di sacchetti dove è possibile 
cestinare le deiezioni animali. 
A questo proposito invito i cittadini a raccogliere i rifiuti  
organici dei propri cani (la situazione del campetto da  
calcio vicino allo skatepark è oramai al limite).
 Infine vorrei porre l’attenzione su un fatto inconfutabile: 
nel nostro comune ci sono ad oggi 1699 cani microcippati 
all’anagrafe canina (è un obbligo di legge) che nella realtà 
sono anche di più su un numero di  4247 abitanti.
 E’ giusto quindi che ci sia un’area pubblica dedicata 
nella quale sia possibile accedere con facilità anche per 
chi non ha un giardino e desidera far scorrazzare il     
proprio cane in sicurezza o per tutti quelli che hanno un 
cane e il tempo scandito dalla vita frenetica di oggi. 

Alessandra Leoni
Assessore Territorio e Ambiente
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Nuova segnaletica orizzontale
! Lʼestate ha visto realizzati estesi lavori di manutenzione 
straordinaria e potenziamento della segnaletica orizzontale, 
volti a garantire la sicurezza stradale e il decoro: rifacimento 
delle strisce a lato carreggiata e, se presenti, in mezzeria, 
delle barre agli incroci, delle strisce pedonali e dei posti auto 
nei parcheggi.

! Nello specifico è stata ritinteggiata la segnaletica dei     
parcheggi della Zona sportiva di Via Tintoria, estese aree nei 
centri de La Vecchia, Vezzano e Pecorile; a Paderna le  
strade verso i borghi di Signano e Travaglioli nonché Via I 
Maggio a seguito dei lavori di ripristino della frana. A       
Montalto le strisce in via Cà de Miotti e in via Monchio nella 
parte recentemente asfaltata, sulla provinciale a Sedrio  
lʼimmissione nellʼarea artigianale, a Casoletta la segnaletica 
della strada sul nuovo argine del Crostolo; infine è stato    
organizzato il parcheggio del Parco Pineta.

! La manutenzione ha avuto come risultato il rifacimento  
delle strisce lungo 17,5 km di strade per un totale di 35 km di 
strisce ridisegnate, oltre 100 posti auto, 420 m² di zebrature, 
300 m² di strisce pedonali.

Raddoppiate le fognature a Sedrio
# Ulteriore intervento estivo il potenziamento della rete      
fognaria di raccolta delle acque bianche che interessa il 
comparto artigianale e la zona residenziale di Sedrio, area 
che in passato ha avuto problemi legati all'insufficienza delle 
condotte soprattutto in occasione di piogge abbondanti e  
improvvise.
! L'intervento - realizzato da IREN – è consistito nel raddop-
pio della fognatura grazie alla posa di una nuova tubatura in   
calcestruzzo di 800 mm di diametro, affiancata alla tubatura 
esistente; i lavori hanno così consentito di più che raddop-
piare la portata della rete essendo la preesistente condotta 
di diametro inferiore. La nuova fognatura si ricongiunge a 
quella esistente a 50 metri dal punto di scarico nel torrente 
Crostolo; per questo motivo l'ultimo tratto che raccoglie le 
acque dei due rami di fognatura è stato sostituito per         
potenziarne la portata. 

Manutenzione Skatepark
# A fine estate è stato realizzato un intervento di manuten-
zione straordinaria sull'intero impianto dello Skatepark nella 
Pista polivalente della Zona sportiva di Via Tintoria.
 

# Lʼintervento si è reso necessario vista la frequente          
utilizzazione dellʼimpianto stesso da parte di bikers, skaters 
ma anche bambini, ragazzi e famiglie. 
# Si è provveduto alla sostituzione dei travetti in legno,       
ripristino dei frontalini su tutte le strutture, sostituzione di 
pannelli, aggiunta di lamierini, ripristino bullonature e viti.

Frane a Case Martini, 
Monchio, Paderna, Riolo

! Sono terminati in queste settimane i lavori di messa in     
sicurezza di varie aree esposte a movimenti franosi del     
territorio del Comune di Vezzano sul Crostolo: Case Martini, 
Monchio, Paderna, Riolo. 
# Gli interventi a carattere idrogeologico - realizzati dal   
Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale in collaborazione 
con gli uffici comunali – hanno riguardato vari fronti di frana 
piuttosto estesi, a completamento o consolidamento di    
precedenti lavori.
# Inoltre la Provincia ha provveduto a sistemare la strada 
Provinciale 74 attraverso lavori di drenaggi e consolidamenti, 
nonché asfaltature.
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 Lo scorso mese di agosto e purtroppo ancora pochi 
giorni fa, il centro Italia è stato colpito da un terribile      
terremoto che ha mietuto vittime e lasciato senza         
abitazione tantissime persone. Ancora una volta il nostro 
paese ha dovuto fare i conti con questo terribile evento 
naturale che non è possibile prevedere e proprio per  
questo si lascia alle spalle morti e distruzione.
 Come sempre accade in queste emergenze il lato    
solidaristico dei cittadini e le capacità di intervento degli 
organi preposti, pubblici e volontari, non si è fatto attende-
re e già dalle prime ore la macchina dei soccorsi si è 
messa all'opera consentendo di dare da subito un aiuto e 
soprattutto la consapevolezza, a chi è stato così            
duramente colpito, che non era e non sarà lasciato solo.
 Anche Vezzano, come sempre, ha unito le forze: “In-
sieme non si trema. Vezzano per il Centro-Italia” ha visto 
l'adesione e la partecipazione attiva del Consiglio       
Comunale, delle Associazioni vezzanesi, della locale   
Sezione ANPI, del Comitato locale della C.R.I. di Quattro 
Castella, di ANA Protezione Civile di Vezzano, dei    
commercianti del territorio. Questo ha permesso a       
tantissimi cittadini di cenare insieme la sera del 13       
settembre in una piazza che, nella sua semplicità,         
lasciava trasparire una bella atmosfera, arricchita da uno 
spirito di collaborazione forte e sentito da parte di tutti.

 Pochi giorni dopo il Circolo Zannoni di Pecorile ha    
organizzato un torneo di carte durante la Sagra di       
Sant’Eufemia, a cui sono seguite la raccolta fondi durante 
la manifestazione motoristica di Montalto, la sottoscrizione 
interna dell’AVIS in occasione del suo 30° anniversario, le 
donazioni di privati.
 Dopo le scosse dei giorni scorsi, il Circolo Zannoni ha 
promosso una raccolta di abiti usati ma in buono stato 
nonché di prodotti per l’igiene e alti articoli di prima       
necessità. Il materiale verrà raccolto presso il teatro     
parrocchiale di Pecorile; per maggiori informazioni         
visionare la pagina Facebook del Circolo.
 

 Il prossimo febbraio chiuderemo la raccolta con la   
cena alla Hostaria Venturi di Montalto che, come in occa-
sione del terremoto in Nepal, mette a disposizione i locali 
e, grazie al coinvolgimento dei suoi fornitori, le materie 
prime per cucinare.
 Nel mentre, la visita da parte di una delegazione     
“mista” a Montegallo, paesino delle Marche adottato dalla 
Regione Emilia-Romagna, che conta circa 600 abitanti  
divisi su 23 frazioni, dove è stato portato il materiale per la 
scuola raccolto in biblioteca, sempre grazie alla            
generosità dei vezzanesi.

Franco Stazzoni - Assessore al Welfare

RICOMINCIARE DOPO IL TERREMOTO
 E' un autunno che conosci quello che cresce ad ogni 
tornante che sale su a Montegallo. È un autunno di cielo e 
di bosco, di rami in giallo e di squarci d'azzurro. È un    
autunno che corre lungo l'Appennino, dal Cusna alla Sila.

 Tiziano fa il vicesindaco di 600 anime, che adesso   
dopo il terremoto, si sono dimezzate. Ti accoglie con   
gentilezza e pazienza all'ora di pranzo in una domenica di 
ottobre. C'ha fatto l'abitudine da quando il terremoto ha 
catapultato qui, in questo angolo di Marche, l'aiuto e la  
solidarietà degli uomini e delle donne dell'Emilia e della 
Romagna, che spesso han conosciuto da vicino quel  
tremare senza senso.
 Parla volentieri Tiziano e racconta alle istituzioni e ai 
volontari di turno che salgono lassù, lo sgomento della 
prima notte, la solidarietà immediata, la fortuna di non 
aver dovuto contare morti e feriti gravi. Parla di un'Italia 
piccola e lontana dai riflettori, che normalmente finisce sui 
giornali per il fungo gigante o la frana incombente.    
Un'Italia di frazioni sparse e anime perse, tenute insieme 
da un energico prete catapultato fin qui dal Brasile       
dall'universalità di Santa Romana Chiesa.

 Sopra le nuvole il Vettore con i suoi 2500 metri di terra 
e roccia sorveglia quest'Italia piccola, sparsa nella terra e 
raccolta nel dolore, che se non è tuo è di un tuo fratello, di 
un tuo amico, di un tuo compagno.

 Un dolore coltivato con molto pudore e rispetto, perché 
sai che rimarrà a farti compagnia anche quando la terra 
avrà finito di tremare e la vita si sarà ripresa tutti i minuti e 
tutti i giorni.
 È un autunno che riconosci quello di Montegallo, è 
l'autunno della montagna e dell'Appennino. È l'autunno 
che si prepara a resistere all'inverno e a ricominciare da 
dove aveva lasciato.
 Quann Vetore se metta lu cappigl, vennete le crape e 
comprete lu mantigl. Quann Vetore se cala le brache, 
vennete lu mantigl e comprete le crape.

da Vezzano.net 17/10/2016 
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CONSEGNA MEDAGLIE DELLA LIBERAZIONE
# Un Consiglio Comunale diverso dal solito quello del 30 settembre scorso. Infatti, tra lʼemozione dei numerosi partecipanti 
presenti nella Sala Civica del Municipio, sono state consegnate le Medaglie della Liberazione e gli Attestati di Merito ai parti-
giani vezzanesi Malgarotti Paolo, Pisi Lionello e ai familiari dei partigiani recentemente deceduti Costi Felice e Tartaglia Gino.
# Un riconoscimento promosso dal Ministero della Difesa, fortemente voluto dal Presidente della Repubblica, per ricordare il 
sacrificio di coloro che hanno lottato per la liberazione del nostro paese durante la Resistenza. Anche lʼAmministrazione   
Comunale di Vezzano e lʼintero Consiglio Comunale hanno voluto ringraziare i partigiani locali per il loro operato, dettato    
dallʼamore per la libertà e la democrazia, valori fondamentali di una società civile e moderna. 
 Mettendo a rischio la propria vita per il bene della collettività, Felice, Gino, Lionello e Paolo, insieme a tanti altri, si sono 
fatti promotori e realizzatori di ideali che contraddistinguono lʼattività di coloro che, ancora oggi, nel quotidiano si mettono al 
servizio di chi si trova in difficoltà, come dimostra lʼimpegno profuso in questi mesi dai numerosi volontari a favore delle     
comunità colpite dal terremoto. Non a caso, nella stessa serata, sono stati consegnati Attestati di Merito a quei cittadini    
vezzanesi che hanno prestato servizio nelle aree del centro Italia colpite dal sisma (i vigili del fuoco Yuri Gennari e Luca 
Gambarelli e i volontari della Protezione Civile Mauro Sassi, Ivette Orlandini, Jauris Cilloni e Mirco Ricchetti).
# Grazie ai partigiani del ʼ45, possiamo dire, si sono formati i “partigiani” di oggi: uomini e donne sempre pronti ad agire, a 
collaborare, ad essere accoglienti e solidali.

llenia Rocchi – Vicesindaco

Serata di consegna delle Medaglie della Liberazione 
e degli Attestati di merito

Vigili del Fuoco e volontari della Protezione Civile 
vezzanesi che hanno svolto servizio in Centro Italia

Fam. TartagliaFam. CostiPisi LionelloMalgarotti Paolo
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